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REGOLAMENTO 
 
 

per l’accesso ed il conferimento di materiali inerti nella discarica sita nel Comune di Nus 
Località Montaz 2° lotto 

 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 1 
 
Il presente regolamento disciplina l’accesso ed il conferimento nella discarica per lo smaltimento 
definitivo di rifiuti inerti, sita in Comune di Nus, loc. Montaz 2°lotto. 
 
Le norme nel seguito elencate riguardano gli aspetti tecnico-organizzativi dell’attività di 
conferimento dei rifiuti e gestione della discarica e i relativi rapporti tra la Società VALECO S.p.A. – 
Regione Borgnalle, 10 nel Comune di Aosta mandataria dall’associazione temporanea d’imprese 
con le ditte mandanti F1 Costruzioni di Sarre e Riciclaggio e Valorizzazione Rifiuti Inerti di Nus ed  
i fruitori della discarica stessa. 
 
Tutte le operazioni devono essere condotte in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti in 
materia di smaltimento dei rifiuti, ed in particolare a quelle contenute nel D.Lgs. 36/03 e nel D.Lgs. 
152/2006 , nonché a quelle contenute sulle deliberazioni della Giunta Regionale n. 1792 del 
06.06.2005, n. 27 del 10.01.2005 e n. 567 del 09.03.2007. 
 

Art. 2 
 
Le attività operative inerenti la discarica sono le seguenti: 
- ricevimento dei rifiuti speciali inerti; 
- verifica delle tipologie dei rifiuti conferiti; 
- stoccaggio definitivo in discarica dei rifiuti da smaltire; 
- sistemazione della superfici della discarica, mediante recupero ambientale. 
 

Art. 3 
 
Come prescritto dalle deliberazioni citate possono essere conferite in discarica le seguenti 
tipologie di materiali: 
- cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche e materiali in gesso; 
- vetro (esclusi i contenitori da avviare alla raccolta differenziata comunale); 
- asfalto, catrame e prodotti catramosi; 
- terra e rocce; 
- rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione. 
 
É vietato il conferimento di qualsiasi altra tipologia di rifiuto, nonché di materiali polverulenti 
soggetti al trasporto eolico: la presenza anche minima di prodotti che potrebbero inquinare le 
tipologie smaltibili, impedisce l’accettazione di tutto il quantitativo oggetto del conferimento. 
 

Art. 4 
 
La discarica è riservata ai rifiuti inerti provenienti da interventi realizzati nell’ambito territoriale del 
Comune di Aosta e dei Comuni facenti parte della Comunità Montana “Mont Emilius” e 
precisamente: Brissogne, Charvensod, Fénis, Gressan, Jovençan, Nus, Pollein, Quart, Saint-
Christophe e Saint-Marcel. 
La minima tariffazione sarà pari a mc. 0,50. 
Per le frazioni superiori verrà effettuato l’arrotondamento per eccesso pari ad un quarto di metro 
cubo (0,25). 
Ad esclusione delle opere pubbliche, ogni utente, titolare di regolare permesso edilizio, potrà 
conferire una quantità massima mensile pari a 300 (trecento) metri cubi. 

Tutti i soggetti, anche quelli non obbligati all’emissione del formulario di identificazione 
devono, compilare al momento dell’accesso in discarica un’apposita dichiarazione contenente tutti 
i dati necessari sia alla compilazione del registro di carico-scarico che all’addebito delle somme 
dovute per lo smaltimento, ivi compresa la tassa ecologica, prevista per lo smaltimento in discarica 
dei rifiuti nonché i seguenti dati: anagrafici, codice fiscale, tipologia dei rifiuti conferiti, quantitativo, 
luogo ed attività di provenienza, estremi della dichiarazione di inizio attività (D.I.A.) o concessione 
edilizia, relazione redatta ai sensi della deliberazione della G. R. n. 1792 del 06.06.2005. 



 
Art. 5 

 
Gli utenti dovranno conferire e depositare i materiali in modo tale da lasciare liberi il piazzale, le 
strade d’accesso e le aree di manovra e dovranno comunque rispettare le indicazioni che verranno 
impartite, di volta in volta, dal gestore. 
 
Il conferimento dei rifiuti presso l’impianto potrà avvenire: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì: dalle ore 8 alle ore 12 e dalle ore 13,30 alle ore 
17,00, sabato dalle ore 8.00 alle ore 12.00 dal 1° marzo al 30 settembre. 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato dalle ore 8 alle ore 13,00 dal 1° ottobre al 28 
febbraio; 
escluse le festività infrasettimanali ed eventuali “ponti”, da comunicare agli interessati. 
 

Art. 6 
 
I soggetti conferitori dovranno versare al gestore, per lo smaltimento finale dei rifiuti di cui trattasi 
una quota determinata in €  7,61 + 1,55 = 9,16 + IVA. 
I costi di cui al precedente comma del presente articolo saranno gravati, dalla tassa ecologica 
prevista dalla legge 28 dicembre 1995, n. 549, ed ammontante a € 0,001032913 per ogni 
chilogrammo di rifiuto conferito (€ 1,55 + IVA al mc.). 
Il pagamento delle quote suddette avverrà contestualmente al conferimento del rifiuto stesso. 
Il gestore si riserva la facoltà di richiedere per lo smaltimento di rilevanti quantità di rifiuti, ove 
ritenga necessario, il versamento di cauzioni pari al 50% del costo di smaltimento stesso. 
 

Art. 7 
 
Gli utenti della discarica verranno ritenuti direttamente responsabili per i danni eventualmente 
prodotti dal conferimento anomalo di tipologie di rifiuti non ammessi allo smaltimento in discarica di 
materiali inerti e dell’inosservanza delle prescrizioni fissate con il presente regolamento. 
In caso di conferimenti anomali di rifiuti il gestore provvederà ad addebitare ai responsabili tutti gli 
oneri derivanti dall’eventuale bonifica, dalla movimentazione e dallo smaltimento finale in impianti 
idonei dei rifiuti non ammessi. 
 

Art. 8 
 
L’inosservanza del presente regolamento comporta la revoca immediata dell’autorizzazione 
all’accesso ed all’uso della discarica, nonché le applicazioni delle sanzioni previste dal D. Lgs. 
152/06. 
 

Art. 9 
 
Il personale di vigilanza del gestore è incaricato di far osservare il presente regolamento. 
 

Art. 10 
 
Per quanto non indicato nel presente regolamento si fa espresso riferimento alla normativa statale 
e regionale vigente in materia di smaltimento dei rifiuti e tutela dell’ambiente, nonché alla 
normativa inerente la prevenzione infortuni e la sicurezza del lavoro. 
 
 
 
 
 
 


